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PROCLAMATO LO STATO 

DI AGITAZIONE  
 

Come già fatto presente con i precedenti comunicati, tutte le 
Organizzazioni sindacali hanno confermato ulteriormente lo stato di 
agitazione di tutto il personale . 
 
Dopo la prima riunione esperita, presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione Generale delle Tutela delle Condizioni del 
Lavoro – Divisione VII, per il raffreddamento della conflittualità 
sindacale e non pervenendo a tutt’oggi alcuna convocazione da parte 
del Ministro On.le Galan a convocare le organizzazioni sindacali, la 
Confsal-Unsa beni culturali unitamente alle altre sigle coinvolte ha 
deciso di indire un presidio presso la sede del Ministero per protestare 
contro la gestione ministeriale a supporto della vertenza in corso. 
 
Ad ogni buon conto si allega qui di seguito la proclamazione dello 
stato di agitazione e l’indizione del presidio, nonché  le conseguenti 
azioni di sciopero ivi proclamate qualora in sede di conciliazione non 
emergessero nuovi motivi volti a normalizzare le relazioni sindacali e 
risolvere la controversia sindacale in corso. 
 
Cordiali saluti 
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A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 37/11 



 

 

 
  

 

 

 

 
 

 
Al Ministro per i Beni e le Attività Culturali 

On. Giancarlo Galan 

 

Al Capo di Gabinetto Mibac 
Dott. Salvatore NASTASI 

  
Al Segretario Generale Mibac 

 Arch. Roberto Cecchi 

 
Al Direttore Generale per l’organizzazione, gli affari 

generali, l’innovazione, il bilancio  
         e    il personale 

Dott. Mario Guarany 
 

Sig. Ministro, 
 
Le scriventi OO. SS hanno indetto l’avvio delle procedure per la proclamazione dello sciopero dei lavoratori 
sul alcuni punti di vertenza contenuti nella nota di indizione del giorno 26 maggio 2011. Contestualmente le 
scriventi hanno chiesto un incontro con la S.V. allo scopo di ottenere le necessarie garanzie politiche sul 
rispetto degli Accordi sottoscritti. Un incontro a nostro parere dovuto anche in riferimento alla necessità di 
una reciproca conoscenza, considerata la Sua recente nomina alla titolarità di questo Dicastero.  
Alla data attuale si deve riscontrare che tale incontro non vi è mai stato, malgrado i numerosi solleciti ed 
anche gli impegni che la Dirigenza del MIBAC ha assunto al riguardo. Inoltre ancora si registrano ritardi 
ingiustificabili nella corresponsione degli emolumenti arretrati che i lavoratori devono percepire, ritardi del 
tutto attribuibili alle inefficienze delle linee amministrative. E, in aggiunta, non si ha ancora traccia del 
perfezionamento dell’Accordo sulle progressioni economiche all’interno delle aree.  
Ancora: si nota un sostanziale arretramento delle relazioni sindacali, che sta vedendo interventi unilaterali su 
materie negoziali con una proliferazione di Circolari e Direttive che riguardano temi essenziali per la vita dei 
lavoratori. Come, ad esempio, il trattamento per missioni e l’applicazione della normativa sui lavori 
insalubri, le cui applicazioni unilaterali stanno causando gravi problemi ai lavoratori e disfunzionalità certe al 
servizio. 
Da ultimo l’annunciato taglio del 10% del costo del lavoro, con effetti pesantissimi sull’organico che, 
paradossalmente, al termine di questa inaccettabile procedura, produrrà un soprannumero nella pianta 
organica del Ministero.  
Ciò stante, prendendo atto della indisponibilità della S.V. ad un proficuo e costruttivo confronto, le scriventi 
comunicano che, in assenza di fatti concreti, nella prevista riunione di conciliazione del 25 luglio 2011 al 
Ministero del Lavoro procederanno all’indizione della giornata  di sciopero nei modi e nelle forme previste 
dalla vigente normativa. 
Inoltre le scriventi comunicano che il giorno 20 luglio ’11 viene indetta una giornata di mobilitazione 
nazionale, nei modi e nelle forme che saranno successivamente comunicate. 
Roma, 15 luglio 2011 
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